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Rating e Pil, Italia promossa e gufi zittiti
L’agenzia Fitch alza le stime per il 2023: «Crescita più alta delle aspettative»
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

ACCORDO Con Giorgia Meloni, ringraziata per gli aiuti

All’Ucraina «non servonomediatori, ma un piano di azio-
ni per una pace giusta». È quello che il presidente ucraino
Volodmyr Zelensky ha detto a Papa Francesco.

LA VISITA A ROMA

ZELENSKY RESPINGE
IL PIANO DI PACE DEL PAPA
Il presidente ucraino ringrazia Meloni: «Italia dalla parte giusta»
Poi in Vaticano: «Mediazioni? Decide Kiev, con Putin non parlo»

di Augusto Minzolini

di Marcello Zacchè

COLLOQUIO Il presidente ucraino nello studio del PapaQUIRINALE L’incontro di Zelensky con il presidente Mattarella

Basile, Micalessin, Ragona, Sartini e Scafi da pagina 2 a 6
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A
un mese dall’inizio del conflitto, il 17 marzo 2022,
teorizzai che il possibile sbocco per salvaguardare
l’Ucrainaera l’ingressodiKievnellaUe.QualcheSolo-
ne allora pose il problema dei tempi di adesione, dei

criteri di valutazione e una serie di riserve che si scontravano
con l’enormitàdella tragedia.Ora che la guerraha fattomigliaia
dimorti tutti sostengonoche i tempidella pace sonopiù impor-
tanti della burocrazia. La ragione si fa sempre largoma ci vuole
tempo. Solo che ilmoltiplicarsi dei drammipurtroppo logora le
soluzioni prospettate ieri e le rende insufficienti per l’oggi.
Se lo stare in una Ue che non ha un suo esercito non basta

più di fronte all’espansionismo russo a Paesi come Svezia e
Finlandia,membri da parecchio tempo, al punto da spingerli a
entrarenellaNato, figurarsi seKievnon intravvedenell’Allean-
za l’unica polizza che possa garantire il suo presente e il suo
futuro. È la forza delle cose. Lo abbiamo scritto il 7 ottobre
scorso: l’unica garanzia che avrebbe indotto Zelensky alla pa-
ce è l’ingresso dell’Ucraina - come partner o membro -, nel
Patto atlantico. Anche in quel caso le obiezioni dei Soloni di
professione si sono sprecate. Ieri l’ottimoBiloslavo sulGiorna-
le ha spiegato che Kiev rifiuta il cessate il fuoco perché ora
aiuterebbeunaRussia in difficoltà,manel contempo è convin-
ta che l’unicomodoper garantirsi undomani sia l’appartenen-
za alla Nato e che la tregua passi per l’accettazione russa di
questa condizione.
Certo sarebbe un boccone amaro per Putin, ma gli potrebbe

andare peggio. Che la situazione sul campo si sia fatta per
Mosca problematica è chiaro a tutti. Gli sfoghi di Prigozhin lo
dimostrano. I russi per ora hanno conquistato il 55% del Don-
bass, ma potrebbero perdere terreno. A quel punto sarebbe
difficile per Putin anche sul piano interno giustificare migliaia
di vittimesenza risultati. Comepure solo l’ipocrisiapuònascon-
dere che al di là delle forme e dei meccanismi burocratici, Kiev
è già nella Nato: basta guardare chi gli fornisce armi, consiglieri
militari, intelligence e campi di addestramentoper i suoi solda-
ti. Senza contare che un simile epilogo è scontato nel tempo.
In fondo per Mosca riconoscere una realtà di fatto anche sul

piano formale, se aprisse la strada ad un cessate il fuoco in un
momentodifficile, sarebbeuna scelta razionale. Inoltre l’ingres-
so dell’Ucraina nella Nato condizionerebbe Zelensky: «fuori»
dall’Alleanza può decidere e gli altri debbono andargli dietro;
«dentro» sarebbe vincolato dalle politiche dei partner. Mosca,
quindi, deve valutare se gli conviene avere a che fare con il
nazionalismo viscerale del battaglione Azov, o con la razionali-
tà della Casa Bianca, il pragmatismodel Pentagono e il cinismo
di Langley. Del resto il Cremlino ha sempre chiesto di trattare
con Biden. E negli anni della guerra fredda in Europa non si è
mai combattuto. È la forza delle cose.

LA FORZA DELLE COSE

Cosa c’è di peggio che invita-
re a rappresentare l’Italia un fisi-
co dalle idee peculiari in ogni
contesto, dalla guerra in Ucraina
all’uso degli acidi lisergici? Revo-
care l’invito e passare per censo-
ri. Questo è il «capolavoro» riu-
scito a Riccardo Franco Levi.

FIERA DEL LIBRO

Il fisico Rovelli
«censurato»:
figuraccia doppia
(e non del governo)

di Alessandro Gnocchi

Un sistema economico for-
te e capace di adattarsi a ogni
difficoltà, che ha però alle spal-
le un debito pubblico pesante.
Ciononostante prevale la pri-
ma caratteristica, specie in un
momento in cui soffrono tutte
le grandi economie. È un po’
questa la cornice dentro la
quale l’agenzia Usa Fitch ha
confermato rating e outlook
dell’Italia (come dire: voto in
pagella e prospettive future).

IL «DOMANI» ATTACCA LA PREMIER SUL PADRE

Vittorio Macioce a pagina 10

L’Ingegnere non perde il vizio
Ora il suo fango è per Giorgia

ALL’OFFENSIVA Carlo De Benedetti, editore del «Domani»

Urne aperte oggi e domani
in 595 Comuni (4,5 milioni di
elettori). 13 i capoluoghi di
provincia, Ancona e Brescia. Il
Pd punta sull’«effetto Udine»,
il centrodestra cerca la confer-
ma dopo le Regionali.

595 COMUNI AL VOTO

Le urne un test
per Schlein
e maggioranza
Pier Francesco Borgia

IL RETROSCENA

«Noi nella Nato»
Il blitz in cerca
di sostegno

a pagina 3

di Fausto Biloslavo

LA GIORNATA

Aereo italiano,
percorsi segreti
e Roma divisa

a pagina 2

di Paolo Guzzanti

DA CONTE ALLA SCHLEIN

L’imbarazzo
dei pacifisti
da salotto

a pagina 6

di Laura Cesaretti

a pagina 10

CHAMPIONS A RISCHIO

Milan a picco
anche in Serie A:
ko a La Spezia

a pagina 26

Franco Ordine

con Giubilei a pagina 7

a pagina 9

CONTROCULTURA

«Potrei farvi
perdere il lavoro»
Parola di robot

a pagina 18

Goatchat
Intelligenza Artificiale

L’ANALISI

Turchia al voto
Se cade Erdogan
cambia il mondo

con Clausi alle pagine 12-13

di Fiamma Nirenstein
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